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DESCRIZIONE 

bi mwm i secquuq £ s. agata tmm. 




tra un cicl sereno, ed il solo vibrava fi suoi pri- 
mi raggi nelle cime de' monti sui quali »> doveva 
ascendere quando partito dalla mia Villa in breve 
Iratlu mi ritrovai nel lìume Marecehia. Questo con- 
dure un' inlinila copia di sassi , parte marnosi e 
parti: calcarci ebe va distaccando dalle superiori 
montagne, ma non presenta alcun' oggetto di os- 
servazione come altra volta feci conoscere (1 ) Ver- 
so Verucchio si ammira un'elevata barriera di roc- 
rie calcaree, lo quali dimostrano che un tempo 
erano balline dalle onde del primitivo Adriatico. 
Tutta questa linea forma come tanti rami clic di- 
scendono da Mezzogiorno a Tramontana dell' Ap- 
pennino. In molli luoghi si rinvengono spaccali 
■piasi per meta, per cui ci dimostrano di aver sof- 
ferto in una data Epoca lulli egualmente una rni- 
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na prodotta da un violentissimo impulso. Tale can- 
giamento pare che indichi ad evidenza il secondo 
ritiro o avallamelo dell'Adriatico, in cui rima- 
sero scoperti i nostri colli terziari , come il cele- 
bre Brocchi ci fa conoscere nelle sue Teoriche. 

Verucchìo s' inalza sopra un ammasso calcare 
a foggia degli altri castelli che nel medio Evo si 
collocavano in quelle inespugnabili vette. Tali roc- 
cie sono la maggior parte di calce carbonata se- 
condaria del Patrin per lo più di color cinereo , 
e contengono in copia de* corpi organici. Così si 
possono ritenere quelle di S. Marino, clic nel)' E- 
poca secondaria erano totalmente intere, e forma- 
vano delle Isole elevate in mezzo all' onde dopo 
il primo avallamelo dell' Oceano. Ma quando di 
nuovo le acque precipitarono nel seno in cui do- 
vea formarsi il nostro Adriatico minarono i fian- 
chi di tali montagne, e specialmente a quelle che 
erano formate a cono, per cui delle loro roccie pre- 
cipitate , e confuse dalle onde burrascose si ve- 
dono in oggi formati quei colli di ammassamento 
elie sorgono alle loro falde. E questo fenomeno si 
scorge chiaramente essere avvenuto nel monte Ti- 
tano Scorticala, e Perticala, e in altri ancora co- 
me altrove accennammo. Quindi si discende nel fiu- 
me Marecchia ove si scorgono dei dirupati maci- 
gni di calcarea indicante la prima catena secon- 
daria dopo l'Epoca Acqueo - Vulcanica. Lungo ii 
letto del Nume si vede a destra verso Ponente un 
gran sasso in forma di scoglio, ove s' innalza un' 
antico tempio con torre rotonda di stile bisantino. 
Insieme ad altri massi pure calcarei si dislingue 
F altro catena di cui è formalo il monte Aculo. 
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Da li a poco verso il Scilocco si ammira in lon- 
tananza la fortezza di S. Leo che poggia- in cima 
ad un sasso un poco sfaldato dal lato di Levante. 
Nelle varie rupi che scendono al basso del castel- 
lo si scorgono delle strisele di terra di un rosso 
chiaro di tegola. 

Prima di Secchiano s' incontra a Maestro un 
monacello di alabastro gessoso. È questo di un 
biancolatte vagamente macchiato di color cinereo 
che prende ottimo polimento , e si lavorano in 
Verucchio delle piane per tavolini, e balaustre per 
Chiese , divenendo più compatto quando sta espo- 
sto all' aria , come egualmente prendono maggior 
durezza le pietre di tufo vulcanico, che si usano 
per le fabrichc in Pesaro. 

Ciunti ai mulini, vicin de' quali venne costrut- 
to un ponte che non resse all'impelo delle straor- 
dinarie correnti , si osservano dei massi calcarei 
in confusione disposti , che presentano all'occhio 
un bel grottesco. Questi seguono la terza linea di 
tali roccic. (2) . Quindi s' incomincia a salire un' al- 
tissimo monte, ed ovunque s'incontrano frantumi 
di calcarea. Fra ì medesimi raccolsi tre pezzetti 
erratici di alabastro calcare cotognino. Pervenuti 
al sommo del monte fronzuto per una selva di 
spessi castagni, i quali danno assai utile prodotto, 
s' incomincia a scoprire S. Agata (3) che rimane 
in una piacevole vallata, fi una comoda terra a 
rispetto della sua remota, e disadatta situazione: 
ivi si conservano gli avanzi di un' antica Etocca , 
in cui dominavano li Conti Fregosi. Sorge sopra 
un masso arenoso calcareo con qualche conchìlio- 
iile, ma disciogliemiosi questo, e pei geli, e per 
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le acque si vede essere stato levato od Torneino, 
ed il rimanente aver bisogno di molti ristauri. 

Nel di dentro vi si ammirano dei sotterranei 
ed un cortile , dove ascende una scala che condu- 
ce a varie stanze, rese ad uso di scuola. E in un 
angolo vi sta una Cappella dedicata a S. Agata con 
pitture d' ignota mano , ma di un qualche pregio : 
Nel piano superiore si aprono spaziose sale, alle 
porte delle quali mi compiacqui di osservare delli 
stipiti scorniciati di pietracote o arenaria di prima 
Epoca secondaria. 

Nei monti dei Cappuccini sopra S. Agata si sco- 
prono delle vene di Argilla rossa oscura con piriti 
in forma tuberculare, e parte lamellare di color 
nero fumo pelucido, e tutto ciò dà indizi di una 
qualche sotterranea evaporazione. Queste piriti han- 
no un color ferrugineo , e si potrebbero definire 
per Ematite , poiché segnano la carta in color rosso. 

Le stesse vene si osservano alle balze del tor- 
rente Petrella , ove dopo qualche minuta ricerca 
potei discoprire delle lilofitti mollo scherzose, os- 
sia delle foglie erbacee racchiuse dentro una mar- 
na bucata bianca sudicia, e di una frattura irre- 
golare scagliosa. Nello stesso torrente raccolsi del- 
le marcassite di un giallo oro, simili alle no- 
minate dal Masini. (i) Così le piriti di Ferro zolfo- 
rato nascono su macigni di pietra calcarea verdo- 
gnola , la quale serve a formare dei sigilli , e pa- 
re il verde di montagna del Brochant. 

Io altri massi vi nasce un bellissimo spalo cal- 
care in gruppi parte prismatici esaedri troncati, e 
parte in forme colomeari basaltine. Salendo sopra 
al campo Bindi ho osservato la pietra di gesso ci- 
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ricrea , e dogi' indizi di golfo , per cui si apersero 
nel tempo passato due o tre pozzi per trarre que- 
sto combustibile. Sopra la pietra cinerea nasce a 
diversi strati paralelli il gesso fibroso del Brochant, 
c di Patrin cristallizzato a foggia di lignites molto 
diafanato, e similmente nella rupe che guarda il 
Mezzogiorno, ove venne a tempo addietro fatta 
una profonda grotta , nella quale , come mi assi- 
curò il Signor Nastasini , a un tratto si vide a co- 
lare una sostanza nero liquida, ed odorosa come 
bitume, che io giudicai poter essere catrame mi- 
nerale, ottimo per varj usi, e specialmente per la 
nautica. 

Di tal pece minerale si vedrà in appresso che 
ho potuto raccogliere dei saggi anche nelle zolla- 
tare- della Perticala. A piede del detto campo scor- 
re il Fanente che volge verso Sarsina , e dovunque 
al pendio delle rupi , e nei torrenti si vedono al- 
tri infiniti sassi calcarei arenari tufacei, i quali 
servono pei vari edifici. 

Cosi si rinvengono ciottoli erratici di seconda 
formazione, graniteli! rossi di lumachelle, e sei- 
celti con entro dell' impressioni di foglie egualmen- 
te ad alquante pietre arenarie ripiene di ligniti 
fossili carbonizzati. E si ritrovano ancora ciottoli 
ferruginei, o alberese arborino rappresentante so- 
pra un fondo giallognolo delle ben delincate rami- 
lìcazioni e boscaglie. 
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DESCRIZIONE 

n s. un nifìin llu pebtic.ua, e fogliami 




Itimaneva alquanto ad osservare dall' amena situa- 
zione del campo Biodi (perchè presenta un ripiano 
assai spazioso, e gode di un'aria più elevala, c 
pura ) la terra di S. Agata posta a più , come dis- 
si, di una Roccia arenosa - calcarea in mezzo ad 
una corona di monti quando volgendo 1' occhio mi 
si rappresentavano verso Libeccio le cime delle Cel- 
le coperte di folli abeti, su quali biancheggiava 
la prima neve caduta. Tutto per me era vaghezza 
ed incauto, pensando che quelle elevate cime fu- 
rono un giorno isole deserte in mezzo un' ampio 
Oceano, c che col tempo si rivestirono di piante, 
vi soggiornarono gli animali , e per ultimo gli uo- 
mini primi abitatori d' Halia. Si legga il celebre 
Brocchi, ed altri Geologi più rinomati, e si vedrà 
chiaro che le costanti osservazioni fatte sulla na- 
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lora liei nostri monti ha sviluppalo C6|i più chia- 
rezza tale teoria, clic in oggi mi sembra iti ogni 
modo comprovata. 

Per il che pago di quest' idea mi posi a pro- 
seguire il mio cammino. Trascorso il campo Bindi, 
ove raccolsi una pietra arenaria, in forma testacea 
rappresentante un ben tornilo collo col cimiero in 
capo, non vidi che sassi comuni calcarei. Prima 
di giungere alla Zoiralara della Perlicaia mi trovai 
in una sommila, nella quale si scorgono diversi 
imlizii di cratère estinto, e vi dominano lo solite 
vene di argilla rossa scura ferruginea. Da li scen- 
dendo alla scaturigine del Luso B* incontrano dei 
massi straordinari di aglomerazìone brecciosa ripie- 
ni di ciottoli, i quali sono tenacemente uniti da 
un cemento arenario selcioso. Giunto alla Solfata- 
ra si vedon molle abbondanti cave di questo com- 
bustibile, il quale nasco in una pietra or più or 
meno cinerea scura, ed ora in alcuni spati calca- 
rei bianchissimi, ed anche nell'alabastro. 

Belli sono i cristalli del zolfo nativo, i quali 
giungono alla grossezza di una noccinola. In alcu- 
ne di queste matrici zolhiree cola il catrame li- 
quido minerale, o Pisasfalto del Brochant, rinve- 
nuto anche dal Brocchi. Salendo verso la penna 
elevata del monte si vedono lunga la via degli am- 
massi stallatici globosi di alabastro niveo gessoso - 
il quale per I' uniformità de' suoi cristalli, e bella 
trasparenza può servire a varii lavori di eleganza. 
(5) . Quindi si passa sollo la roccia spaccata un 
tempo, e si ammirano i suoi avanzi calcarei, che 
stanno precipitosi alle sue falde, declinando fra 
tramontana e maestro. Da qui in poi nuli' altro 
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di considerevoli; si mostra, e più o meno s' incon- 
trano delle elevazioni -calcaree parte compatte, e 
parte scissili. 

Da queste elevazioni 1' occhio si spazia d' o- 
gn' intorno, e rimira in faccia con piacere la ce- 
rulea striscia del mare, e quindi 1' ubertosa pia- 
nura di Romagna, la quale seminata coni' è di tan- 
ti paesi , castelli , e case , sembra da lungi quasi 
tutta un' immensa città. D' ambo i Iati scorrono 
lunghe catene di monti, cioè i più antichi da Sb- 
locco a Maestro, e gli altri secondari dall'Ostro 
a Tramontana. 

Giunti in Sogliano di notte tempo , la mattina 
seguente ebbi il piacere di riosservarc le cave di 
carbon fossile, scoperte già dal mio cugino Fan- 
tuzzi, e verificare le cose dette dal medesimo, e 
dall' Abate Fortis. (C). Rinvenni tutti i filoni carbo- 
niferi ( appoggiato alle Teorie dell' Abate Serrano ) 
rivolti verticalmente da Mezzodì a Tramontana , e 
sollevati così da una forza Vulcanica interna. Li 
presso raccolsi delle Ostracites, e turbiniles calci- 
nali entro un filone di marna cinereo carbonifera, 
che tramezzava lo strato dello stesso carbone. In 
tal modo mi avvidi, che li detti filoni carboniferi 
vanno presso Savignano, alternati ora dalle Argil- 
le giallo -ferrigne, ora da crete, ed ora da gessi 
per cui tagliano, e si dirigono a tulle e due le 
sponde del Fiumicino che scorre da Libeccio a Greco. 

Dopo Sogliano si ammirano dal Iato di maestro 
nelle balze del colle Iucicanti roccie di selenite, 
e sopra una velia si scopre un copioso deposito di 
corpi organici. Mio Zio Giuseppe tant' anni addie- 
tro avea raccolte delle bivalve calcinale, le quali 
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sì conservano nel mio museo di Ravenna (7). Eli 
ecco comprovarsi che ancor qui foce stanza il ma- 
re, il quale negli ultimi suoi periodi di elevazioni' 
lasciò in una materia molle, gli avanzi di tanti 
corpi organali, che aveva con un interno molo vio- 
lento innalzali su queste vette. 

Tal molo si arguisce essere slato dalle eruzio- 
ni vulcaniche, che avvennero nei monti primitivi, 
allorché nell* interno della terra vi scoppiava una 
terribile accensione , e faceva salire in aria le a- 
cque degli abissi insieme ai loro crostacei, i quali 
altrimenti sarebbero rimasti nei cavi seni, dei ma- 
ri ) e in tal modo andava a disordinare tutta la 
terra , e ridurla in quella forma che tuli' ora si 
ammira. E tutto ciò avvenne per la seconda ac- 
censione centrale, siccome dalla prima provennero 
quei monti granitosi, de' quali anche il Saussur o- 
pina che liquidi, e caldi sorgessero dal basso, e 
poi si cristallizzassero alla scoperta dell' aria. Quin- 
di proseguendo la via non molto lungi, da cosi 
detto, monte Albano, al piede del colle si trovano 
delle cave di ottimo gesso, che serve ad uso delle 
nostre fabbriche. E sempre più declinando sui col- 
li terziari si giunge presso Savignano nclP ultimo 
roggio di Castel Vecchio , il quale ha molta ana- 
logia da un lato con quelli della Madonna del 
Monte, del Tiglio, di Capocolle, e dall' altro di S. 
Arcangelo, Arcione, e Fontanelle, siccome gli ti- 
ni, e gli altri segnano l'ultimo confine delle di- 
verse dirami Reazioni che si partono dalle catene 
Sub - appennine , e scorrono alternativamente fra 
loro da Mezzo -giorno verso Tramontana. 
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(1) Opuscolu del Colile (i inaimi sopra alcune Prmlitiìoni Naturali 
die il Irovano lidi' Agro Pesarese, e nelle Romagne. 

(2) SI è osservai" «"«s'è catene di Koccle calcareo il pani Udì. 
. sino, clic presero II nionli l'uimnicl Unpo l'epoca seconda, a- 

vendoio eguale 11 monti PrlmUlvl ncll' Epoca prima. 

(3) Il Paese di S. Agata fu abitalo ila' So(onatl, die per tenevano al 

la Irfbù Saplnea = Ciò sarà meglio cldaritn dal Professore 
Crcsranllno Giannini die ha i» pensiero di pubblicare la Sta- 
rla dell' illustre sua patria. 

(t) Il zolli) : Poema del Conte Vincerne Maslnl Cernale clic Illu- 
stri) con lauta lode [t suolo natio produttore di molla copia di 
(alo combustibile. In Cesena hdcclix. 

(S) Scopersi I' Alabastro calcareo prima In peni erratici sulla cima, 
ed ,iltri mi vennero portati tratti dal seno del monte. Se ne 
lavorano del vasetti al torno , ed è un alabastro In cui la ealce 
si cristallina col tempo , c viene forse a formare un marmo 
bianco di Carrara, quale è perielio quando è ben tuUo cri- 
stai [filato. 

(fi) l.a coli elione di cose naturali de' miei Avi si conserta lullora 
udta mia casa di Ravenna , ed a questa bo potuto aggiungere 
altri fossili di recente scoprimento. 

7. Memoria dell' Abate Forlls sopra la miniera di Carbon fossile di 
Sogliano. In Cesena «nccLxsxx. 
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